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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
Pel 1890, il ÌF'xi-all sar& il periodico più a buon mer­

cato della TProvincla, poiché conserva i niedesinii prezzi d'ab­
bonamento pegli associati del Regnò e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio, e cioè : 

per un anno, autecipate L. i © 
» semestre , » S 
» trimestre' » -S; , 

Pégli associafcii di Città, che leveranno il giornale presso 
l'Àmministi-azione, col 1890 viene' fatta una speciale facilita­
zione, e cioè ridotti i prezzi come segue : 

per un anno, antecipate L. 1 ^ 
» semestre » 7 
» trimestre » 3 .BO 

• g p " W * WtWM^I « • W M i ^ "W^ MJWt HMi MM Nana '•< t * IL FrlIUI-iI gratis 
viene dato sempre agli onor. Municipi dietro accordo da pas-
•varsi coir Amministrazione. 
Per r Estero l'abbonamento è in ragione di L. a s all' anno. 

Facilitazioni speciali pegli abbonati al X^i l ia l l , mediante gli 

Abbonanie i ì t i eiimiili^tivi. 
— iinnuc l i re ^ 4 «n lec lpa l e — 

Il E'xiTall e r..A.p© Giurìdico Airimlnìstratlva che esce 
quattro volff al mese in formato di sedici pagine, e tratta di 
dotlrina pratica e giurisprudenza civile, penale, amministra-
UvUj finanziaria e commerciale. • 

' ' — ^nii|ue ri.'188' — 
Il Friuli G l'Italia Giovane periodico educativo, L& Stagione 

e la Saison gran giornali di mode con incisioni. 
-r-,Aiiiiue !.. sai — 

La Stagione e la Saison in piccolq, tiratsira.* ; ,, 
11 modo più semplice e più sicuro por assboiài'sl è A' incaricarrio 1' ufficio 

postille, il quale ha l'obbligo in ogni paese di ricevere io associazioni e di spe­
dirlo al giornal'j, evitando' agli associati oghl^altra molestia. ' ' ' ' 

A. tutti, gli abbQuatì che pagano antecipatamen te il prezzò 
d'abbonamento per un annoi verrà, a loi-o richiesta, spedito.un 
volume di txmena e pratica lettera,,, tra i,quali.il ipiszilp-
nagbio 3K4:O?3.CLÌSVÌ© — il l .^ari . -u.ale « i è l l a s à -
1-u.tSi — S f a d i d i ' 3ìT-u.'d.o — lu toxa l© S o c i a l e , 
eee. ecc. 

IL nuovo OODICS FINALE 
« la curlésillJi 

Il nuovo Codice penale ha de|le,ape-
oì̂ li disposizioni contro coloro eie han­
no la indelicatezza, di volar conoscere 
gli aiiari degli altri. Sicuro. Anche la 
oùriosî tà ha voluto punire il legislatoi-éj 
uii viwo tutto, affatto naturale, i del 
quale dicono fosse affetto anche nostro 
padre Adamo di buona memoria. Ep-
però raccomandiamo questo titolo spe­
cialmente alle nostre lettrici, le quali 
sì dice In generale siano più 'ciiriosè 
dei lettori stessi, I! legislatore punisce 
con la reclusione Suo a quindici giorni 
u con la multa da lire cinquanta a mil­
lecinquecento un fatto creduto gene-
ralniente una oosa leggiera, o ohe al­
meno si reputa tale, come l'aprire' una 
lettera, un telegramma od un piego 
chiuso a noi diretto o , l'imposaesaarsi 
di una corrispondenza epistolare o te. 
gralloa altrui,' ohe non sia chiusa, per 
ooiipscerne ii contenuto, 

Adnnque bene in guardia agli indi-
rizji., e se il portalettere vi recapiterà 
corrispondenze coll'indirizzo di una per­
sona ohe ooBosàete magari, e ohe però 
vi interesserebbe molto, qualche volta 
anche pep motivi particolari, il sapere, 
scacciate in fretta »d in furitt la ten­

tazione... Anche la soia pubblicazione 
di una lettera quantunque a noi diretta 
e non destinata alla pubblicità, ove il 
fatto possa cagionare nooumentip, è pu­
nito còlla multa da lire cento a due-
mille. , 
,, Nò «inori,sono.,le pene che il legi-
slator? infligge a colui ohe essendo al 
servizio della poeta o telègrafi, abusa 
di tale qualità iiiipoasesàandosi di,una 
lettera, .oppure avendo, notizia per oa-
gìpna del proprio stato od ufficio o 
della propria professione od arte, di un 
segreto ohe, palesato, possa cagionare 
nocumonto, lo rivela senza giusta 
causa. 

L'ioJflIuenxa 
alla Regia scuola militare di Modena 

Alcuni gior.nali .portano corrispon­
denze da Modena, ohe parlano di un 
grande .numero' di allievi colpiti dalla 
influenza e della opporttjnità di chiu­
dere la Scuola militare e mandare gli 
allievi alje rispettive case. 

Ohe. il numero dei colpiti sia grande 
è vero, ma nessuna proposta peggiore 
della ohiusura della Scuola, specialmenie 
per quelli che sono di lontano, e ca 
n'è da tutte le parti estreme d'Italia, 
ii viaggiare in questa stagione potrebbe 
riuscire pericoloso. 

A tranquillare le famiglie degli al­
lievi trovo di rendet'e pubblici dei brani 
di Ietterà di mio figlio, uno dei primi 
colpiti e oh# oggi-al trova in convale­
scenza. Egli si Teda moltissimo dei me­
dici e degli uffloiali ; lo stesso comiin-
dante, li generale Tournon 11 visita di' 
frequente e provvede perfino ì conva­
lescenti di letture piacevoli onde non 
si annoino, 

G-li'eaercizl esterni, le scuole, le con­
ferenze sono sospese, nieno una sola 
ora di scuola la mnttlna. Invece che 
alle cinque si nlisano allo sei e minilo 
del mattino e ai oorìsàno la sera alle 
otto ;, tatto il gìorn.ì è studio' libero a 
passano le oro lietamente' tenendosi 
buona ofimpaguja. 

La malattia si manifesta con dolori 
alla «ohiODB e raffreddore, seguono due 
tre giórni di fel)bre con qualche uscita 
di SiDgue dal naao; indi alcuni giorni 
di epossatezza-ehe pajono intontiti, ^oi 
tutto cessa. 

Il numero del colpiti è ' cosi gr.-nde 
ohe, non' bastando le sale delle infer­
merò che pure' sono molte, si sono 
ooiivertiti a questo uso ' alcuni dorniì-
lori ; ic<mvale8oentipa8SBuoall'ex con­
vento delle Salesiane e qui pure si do­
vettero portare dei malati. 

_ Gli allievi hanno un trattamento ot­
timo aott'ogni rapporto! vino,,marsala 
e caffè a pransio ed a cena durante la 
convalescenza, buona ed allegra la com­
pagnia nnmei-iisa. Meglio non potrebbero 
desiderare alle rispettive case a va lo­
dato'il generala. Oomandanlo di non 
avor ohin«o la Scuola e di farli traf 
tare,:aott'ogni riguardo, benissimo. 

avv. Fornera. 

Il Re sadittc dà cavallo. 

Jeri mattina il Re a^aai per tempo 
usci in,oarri)zaa dal Qi^irijiala-assiema 
ad «in aiutante,di campo. . ' 

GiuD,toiD piazzi'deU'fesqùilioD montò 
su una cavalla habella, è sì diresse per 
fuori Pprta .Màgg ore. 

Aveva di poco passata la porta quan­
do in causa del terreno soonnea^o e 
melmoso, la cavalla sdruopiolò. 

Altri dicono ohe la oa.valla si im­
pennò sentendo il rumore della irom 
betta del tram. 

Quantunque vigorosamente sostenuta, 
la cavalla cadde di quarto,, e fece ca­
dere anche il Ee 

L'aiutanié di campo, ohe gli caval­
cava a-fianco scese subito dal suo ca-
,vallo per aiutare il Ke. 

Accorsero a ,oho due o;>r»bmieri ohe 
ei'ano, li presso, e che s'avvidero del-
l'aocidente toccato al Ke. 

Prima però ohe giungessero 'sul po­
sto, il B,8 s'era anche svincolato dalla 
cavalla, e senza lasciare mai. le redini, 
ai è, levato in piedi, . 

.11 Re cadde sul lato sinistro, 
.Naturalmente s'infangò il soprabito e, 

la.manica dell'ahito. 
Egli si rialzò incolume, 

,, i Tuttavia, le conseguenze avrebbero 
pot.ut,o' essere gravissime avendo il Re 
b,ittuto ,il capo sul terreno. 

Dicesi però ohe egli si s'a subito rì-
sontitii di un leggiero indolenzimento 
alla gamba e alta spalla. 

Rialzata la oavaila egli volle tosto 
rimontsro in sella e rientrò quindi in 
città. 

La notizia dell' accidente toccatogli 
,si sparse sabito a Roma a quanti lo 
incontravano nel ritorno, lo salutavano 
togliendosi il cappello; egli il suo, ri­
spondeva a tutti sorrideado. 

Sulla tomba di Cairoli a Groppello, 
Qroppallo 3. Stamane ebbe luogo la ce­

rimonia della deposiziono della corona 
in bronco sulla tomba dì Cairoli de-
cretiita dalla Camera. 

Erano preaenti la presidenza della 
Camera e i deputati dei collegio, il pre­
fetto la deputazione provinciale, i mem­
bri dal Municipio, i reduci una rappre­
sentanza dei Mille, 

Arrivarono alle 11,80 accolti nella 
Baia terrena da donna Elena e dal 
conte Sizzo, 

fiiatkcheri saluta donna Elena in no­

me della nazione e suo, lesse l'indlriiizo 
della Camera, e presentò una pergamena 
dipinta a colori da Lodovico Pogliaghì 
racchiusa in un astucoio, accompagnan­
dola da queste parole! Prego di con­
servare l'ultimo t cordo d'amore del 
povero Benedetto. 

Il Presidente con pensiero gentile 
porse poi due roso portate da Rottia a 
donna Eletta ohe ringraziò plangeijdà. 

Passati al sepolcro il comitato pa­
vese pei raoiiumeata pre.<entà una co­
rona di fiori, 

.Blinohari presa la parola 9 disse! Sciol­
go il voto supremo della rappresentanza 
nazionale a testimonianza del solenne 
affetto ohe la nazione tributa al 'suo 
illustra fitflio. In questo santuario dove 
la patria na 11 «no culto, la gloria i 
suoi profeti, il martirio le sue palme i 
suoi trofei, nel nome d'Italia redenta 
con Roma libera vi salutiamo. Qui 
verrà il popolo pellegrinando da' San-
tena a Caprera- dal Pantheon a Srop* 
pelle. Fini con parole di conforto a 
donna Elena. 

I rappresentanti della Camera visi-' 
tarono la tomba. 

La salma di Benedetto fu scoper­
chiata. 

Apposero la loro firma sull album 
speciale, Il paese era imbandierato. 

La presidenza della Camera ò ri­
partila alle ore 2 pom, 

Nuòvi particolari sul Tancredi Vita e 
sulla sua famiglia. 

Risalta dalle indagini fatta dalle 
Autorità ohe ii Tuneredl Vita appar­
tiene ad una famiglia bnouissima. 

Suo fratello, capitano.nel 361.0 fan­
teria, si è distinto nella, campagna 
d'Africa ; ora trovasi di guarnigione a 
Livorno, da, dove spesso soccorre il 
Tancredi. • 

Questi aveva abitudini parche, di-
o«si non avesse vizi. Spendeva tutti i 
danari ohe riceveva in acquisto di libri 
soientìfioi, ohe rivendeva poi a vii 
prezzo nei momenti di bisogno, 

II Vita- studiosissimo, .si occupava 
principalraentedi filosofia e letteratura, 
consegui la licenza liceale con otilma 
votazione. Non volle studiar legge mal­
grado le preghiere della famìglia. Fu 
anche istitutore.e. Firenze, 

Gli ufficiali dì artiglierìa .ohe esami­
narono il contenuto della bomba lan­
ciata mercoledì, dai Vita, riconobbero 
che 88 ,anche la miccia accesa, avesse 
bruciato, il liquido ohe.vi era racchiuso, 
un'eaplosiono era impo.ssibile,, 

La intormazioni ileirsutorità giiidizìaria 
— Il reato. 

Sono giunto all'Autorità giudiziaria 
le informazioni sul conto di ' Tancredi 
Vita, 

Lo informazioni sono assai favore 
voli anche pei tempo ohe abitò a Fi­
renze, 

Risulta che la sua condotta fu sem­
pre irreprensibile. 

Si ignora come TAutorità qualificherà 
il fatto. 

Uua tipografia olandsstina 
presa d'assalto dalla polizia. 

Telegrafano da Pietroburgo ohe la 
polizia ha scoperto una nuova tipo­
grafia (lihilista, 

Appena la polizia fece per entrare 
nel locale, i nihilisti lo impedirono colla 
forza. 

Essi quindi ei difesero a colpi d! re­
volver. 

La polizia assediò allora formalmente 
la casa. 

Nella.lotta 5 nihilisti rimasero uc­
cisi : altri 80 furono arrestati. 
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L'Influenza va estendendosi in Italia, 

Dalle notizie giunte al Ministero del­
l'interno dalle varie Prefettura del 
Regno si rileva ohe V influenza va 
sempre più diffondendosi in tutta Italia. 
Trenta impiegati telegrafici ne furono 
colpiti. 

Anche l'impresario del teatro Ar­
gentina e vari suonatori d'orchestra 

SODO ammatati . d'infineniift, ma flnoca 
iu torma benigna.' ' \ ' 

Grande estensione prese a Genova, 
a Bologna, è a Messili», 

Grandissima a,Milano.» a Torino. 
Il Ministero ha ràocomandato ai pr«f 

fatti dì fargli pervenire i rapporti più 
dettagliati ohe sia possibile ai «vere, 
sulla forma la cui si presenta la ma­
lattia, sul suo sorso e sulla stia esten­
sione nei Comuni .ooiMpresi nelle ri­
spettive giurisdizioni. 

A Genova 
Scrivono al Com'èt'é dilla Sem dà" 

Getiova iti data di ieri l'altro: 
Le guardie earoeràrle'- per due t m l 

sono a lattb, thehtrè fra ) detenuti^ il 
morbo è mollò limitato. Nel perébnalo i 
di Questura s in quello delle ferrovie, 
gl'impiegati sono addirittura deeimàti. 
La Questura ieri &veadispoHÌ))iIe n^ saio 
delegato,' ' " •,. j 

Alla Stazione Principe si dovettero 
sospendere oggi tutte te operaziSill̂ a'gli 
uffici.della gfaude e,della, piooa.ìarve* i 
locic'à. Si atteiidevàno ieri sera 30, ilo-
piegati da Torino oou soprassoldo. 

Giovedì «era ì teatri erano tutti de­
serti. Oggi saranno tenuta , chiuse le 
scuole, ohe del resto sono gi,à deserte,, 

Il tempo piovoso favorisce 1! estèn­
dersi deli'iuflueuzB, Essendo ammalato 
il tenore Oxiiia fu chiuso il teatro 
Carlo Felice. Per la stessa ragione in 
altri teatri furono sospese le rappre-
sentazìoni. 

A Firenze, 
L'influsoM è scoppiata .anche a Ei-

rente. 
Nel collegio militate • tieftti^ono ool-

pitl- 40 alunni. • 
Il Municipio sta organi^saado «n 

piccolo ospitalo in ntisi casa privata 
per collocarvi i colpiti e soongìurafel' ' 
per quanto sia possibile, unn maiggiots 
diffusione; ' ' ' 
' A NIessIna. 
. L'influenza esiste realmente, a Mes­
sina ma è niìtisaima, ' ' - , 

A Bordo del « Piemonte » ot|aaka 
marinai furono attaccati dall'epidemia., 

fl ToHna 
L'influenza ai propaga rapidamente 

e no'soflfi-oo'o'qui i pubblici servisiì. . 
Il consiglio scolastico deciderà se 

isonvenga di chiudere le scuole; 
A Nlilaiie. 

L'influenza aumenta in modo ellar-
mante. Vi sono circa 40,000 casi. É 
malato ,anche ii sindaco. 

Molti oasi nelle oaseripe e nelle 
scuole. 

A Bologna. 
Furono constatati molti oasi d'in­

fluenza la quale perù non presenta la 
primitiva iHitezza, Tuttavia non desta 
serl̂ e apprensioni; 

A Parigl,̂  
L-' mortalità a Parigi tornò ieri l'al­

tro ad elevarsi. 
Da 3Ò0 che erano in media i decessi 

nei giorni aèorsi,i'eriascésero a ben 4aa. 
La cittadluapza è alquante allarmala. 

A Vienna. 
L'influenza continua a ' déoi'esoéré! 

il ministro Taafe è stato attaccato dal­
l'epidemìa. 

A Pietroburgo. 
Telegrafano da Pietroburgo ohe io 

Czar è completamente ristabilito. La -
Czarina fu attaccata leggermente dal­
l'influenza. Ignatieif fu colpito- invece 
gravemeute, 

A Madrii. 
L'influenza continua. 
XfTi a Madrid vi furono duecènto 

decessi. 
In tutta la Spagna si agjono slitto-

scrizioni per venire' in' soccorso ai' po­
veri colpiti dall'epidemia. 

A Loniira. 
L'influenza propagasi assai. 

IN GIRO m MONDO 
Il vincitore del mezzo milione, 

La vincita del premio di mezzo mi­
lione sarebbe toccata al negoziante 
Ulvelli Vittorio di Carrara. 
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II discorso d«l Re di Portogallo 
all't|ierlura delle Cortei. 

* • - III ' T " " ^ 

Urbana 3. Il Re aperse h Gortea. 
Il distorso tcais ringrazia la naMoae 
delle dlmostrMloDi, avvelitito ia oooa-
alone della., morte del < padra e della 
proolamazitìda. ' / i 1 

Soggiunga : té aspItasiiDiri < ddlla na-
KÌoae lagleae tnoontraiòaaì con i di­
ritti del Portogallo nei te, nwri iftiì " 
oaoi .«ha i portogheal pei ptìBil geopri-
rouo.e aprirono glie miawoni oriatiane, 
alle bperaaionl,del oommereio, e moni 
le Autorità pprtogheai hanno oowpiuto 
attt «Si gWtiadisiiOBe so»IormS>lli)'stato 
soolalo dei loro' abitanti; atti tìùf-' 
floieAti par aignifloare un yomidio %• 
contestabile. ; • 

Soggiunga 1 il mio Qòvetio inàplran-
dosi al sémimeiitii nazinnal^ cèreo dì 
oonvinòefe II Oo^ ârnO britannieo ilei di­
ritto asiatenté pél Portogallo di reggere 
1 territori," limitandosi" a mantenere 
domini ohs «ivendièó Stmpfé é reiterare 
tali diOhiara^ItìHl'. PerSiiiarà con l'ap­
poggio ohe aértama'nte' non gli man­
cherà dei rappreaaalanti-della nazionti; 
«paraado ài i ottenwe la conciliazione 
dì tutti gl'interassi, la quale ri?iabilisoa 
prontamaiite llperìetio accordo, fra i 
Sovornl delle, due nàalónl unite da l'a­
gami' di àiaioiaia a da tradizioni aeoo' 
lari . •'̂ ,\, • , ' : . . , , . t ' 

DàLLÂ OVIHGIà 
T r i c c i l l u O ) 3 gennaio. ' 

611 eijitlzi toolasKoi al prossimo Consigliò. 
Fra' poohi giorni coma aooennai in 

altra mia avremo ĉ nl una nuova ae-'. 
data oonaìgliare per trattare prinoipal. 
mente 'sulla Iooali(4 scelta dalla 
Oonnafssìi)rte per la coatrazione dei 
nuovi edifloi BoOlastioi,. ' 

Oggi stesso ricevo da' Un ' amico di 
qui ona lettera che mi parla del ma-
deaimo oggetto, e sìcciirns questa pre-
santa l'imporlanto quest'ione quale è, 
credo bene pubblicarla nella sua inte­
grità! •"•>• ' • 

Carìssitnà Signore eoo. 
Conosco quanto a oaore le stianogli 

interessi nostri, ed è perciò ohe. Le 
mando questa mia, 

A giorni avreoio „oo«s!g!io a Lei 
nteglio di me conosce l'oggetto olia 
deve trattarsi.. .;',•,. i • . : ( 

Questa looalità fa già" altre volle dal 
Consiglio reietta e mai ammessa pare 
sia un'orto dei slg. JVngèli. Non so a 
dir véro oom'esso sia desoritt'o 'dalla. 
Commissione, e neppure come si .pre-^ 
«enti a chi la ' guarda dalle floiist'ra 
della sala della locanda Tuibjsi, ohe le 
sta dirimpetto pachi . metri lontana. 
Qntud' io curioso ,di sapere qualcosa di 
positivo volli eiitrare in quest'orto a 
portarmi veraina,nte sopraluogo., , -. 

Postomi dunque net mezzo giro,al. 
l'intorno lo guardo, î questa località 

,mi si presenta nSlla figura di un qua-
drilatero irragolara con area dì circa 
metri B6 per 45; Dal- lato nord ovest 
è chiosa da un fabbricato ad uso stal­
lone con soprastante' fenile ' dell'atti­
gue locanda ex Caroelnlli. D.il iato 

tad-ovest màeax an'alto nìiiro di oittta, 
dal lato sud-est al baaao,ila divido ufl 
muro da una corte vlnina, più in sa 
c'è un fabbricato antico, di ooi una 
parte aMaslsaa qaasi eoB questa glsssa 
looalità. i'', • . - , 

Questo fabbrioafo m'accorgo ohe 
serve ad ilaft'«alla di mónta lautina 
poiché sento i cupi e lunghi boati del 
fieri turi intercalati dall'alto grido dal 
domatore, oió che tra altro mi, fa sog-
ginagère't nel caso qnal oontriipposto 

'Sllé^'VoOi'degli nluniii a doOentì d'a-rbo 
.i 'soaai? Finalmente dijl lato nord-est 
'coiiflna per intiero 'cou' la stretta 
yia' di S. Antonio percorso dalla eìrada 
provinciale, dove solamente sono poa-
sibili i'ontraia e l'uscita,,cioè tra gli 
sbocchi dei due stalli delle locande 
l'alzi a Carnelutti ed a flanoo imme­
diato dell'entrata ed uscita della, fra-, 
quentatisaima monta taurina eha ivi da 
secoli vige e certamente oOnlinuerà in 
avvenire, 

11 terreno di,questa località non è 
sorgivo ma asciutto a sano come asciutto 
e Simo 4 qài ogni terreno per poco 
staccato'dalle colline, oliecobè, ne sia 
giudioato in contrarlo tra la rìsa dal, 
pubblico da,, taluni geologi ìa' ana­
loghe óìroostanie.. 

,A dir breve, considerata questa lo­
calità sotto tutti i j:appoi'ti certamente 
è pireferibila a quella ohe .11 dabben 
:oeBsata consiglio forse in un .vaneggla-
manto per mal d'influènza, avea (9 voti 
oontro 8) aogiiato sul piazzale del porci, 
eiche fu obbligato abbandeoare . con 
ooopiliaate vargogna e rilavanti di: 
apendi. , . . ' 

.Fu questo, sia detto per evidenza, 
uno di quel fatti dolorosi, ' ohe ̂  fan 
contro voglia oonfeasire non meritarsi 
ancora i comuni tutta la libertà,, laa 
esser, loro, ntfcessaria .la tutela,' sia pur 
'ingerenza dell'autorità superiore. • 

E quale dunque sarà il parere del 
Consiglio? Noi saprei dire. E certo 
però che la postra rappresentanza co-' 
manale ai compona di persone intelli­
genti ed oneste, Quindi giova sperare 
ohe saprà.dare a' Comune la acuola 
per la acuoia e non per, lussOi.od altro 
raen retto intendimento, saprà tagliere 
la causa dello soonoio gravissimo di 
iiaìgìiaìa a migliaia d'assenza che nelle 
scuole del cèntro si riscontrano a sca> 
pito dell' istruaione alla Bua dagli aUni 
scolastici, saprà tener conto' ohe ora; 
presente,il Goronne impiega pa i l ' i a ra - ' 
ziona'un quarto delle sueentrate . ohei 
sono le massime prudentemente possi, 
bili, quarto che a compiuti edifìoi sa­
lirà ad un terzo per un trentennio. 
j Saprà.... aaprà...i io ed altri spe­
riamo. -Molli invece temono seriamente 
che' a spese fattP, la scuoia nel capo­
luogo,in sostanza-resti monca qual'^, 
è l.e;tinanze già. soggette a speciale 
sorveglianza ri'eScauo allo sbilancio e 
rulna del Comune. 
• Tanti saluti ecc. 
)i II mio amico ha detto abbastanza, 
ma temo che quella looaluài verrà re­
spinta, coma pure ritengo ohe la Com'-
missiohe-'nón sia Stata'sopraluogo. -

Quella sedai» dovrà riescir» interes. 
sante a meno che l'oggetto non' lo'si 
trasporti al di là da venire. 
• Non sarebbe la 'prima volta. • 
: ' • •'' ' ' G. B . L . 

f|lr«<lia «Il c«niuul<;tksU>n4i 
Irta ttuveo a Vtllm SHniiOt». 
11 vice Brigadiere Forestale dì Moggio 
avendo avuto un congedo nelle p. p. 
Seste Natalizie per portarsi ai suoi na­
tali in Eaveo (Oarnia) per ritornare 
alla propria rssidenza dovette fendere 
ttìià gran quantità di iiava da Eaveó a 
l^illa Santina ove giunse in uno stato 
dOploraVole. — Bisognsrebbe ohe, eia 
acoadossB ad uno dei membri dell!iim-
roinlstraziono dal Comune di Eaveo e 
per arganti bisogni cosi, cèrto a' iato-, 
rosserebbcro di provvedere per rimme"-
diata apertura di quella Via che con 
poco dispendio potrebbe ridonare la 
•priaiina OomBnioassione, , 

Infatti con un :• piccolo sliltoue , trai­
nato da due ptìja, cavalli in due ore 
l'opera è,fatta e la spesa non supero-
«•ebbe certo le.L 25, ma nossignori si 
aspeilia Inveoe due, tre e<l anche quat­
tro giorni dopo la. caduta delia neve 
per poi farla paleggiare per tutto il 
percucso della strada, con qual econo­
mia non si arriva a comprendere, per­
chè a conti, fatti questo metodo î upara 
di molto la «pesa dello slitiope. E poi 
si adoperi l'uno o l!altro dei .siatemi 
per (Iprite ,il passaggio fa lo stesso, 
purché lo si faccia a tempo debito e 
non abbiano coi continui ritardi ed In­
dugi, a cbstringor forse dei poveri ma­
lati a socoombsre senza il conforto del 
medico e delie msdiuina. 

Un j),o' pifi di,aoleralasi chiederebbe 
a quelli del Muolcipio ed allora le cose 
raggiungerebbero per benino il loro 
scopo — altrimenti meglio, à il non 
farle. ' . 
' Altro grande inconveniente, è il,pas­
saggio a guado del torrente Chiareò 
posto sulla via-Raveo-ìfillaaantina, "Sa 
d'estate pazienza, ma. l'inverno dovreb­
bero poi pensare per, lin,ponte se non 
del tutto atabite aItnenO provvisoria E 
nemmeno questa.^8p..esa'supera,la som--
m» di cui può -disporre quel Co­
mune, , , ,• I . 

Con qaal .ponte verrebbero tolti i 
tanti e tanti.inconvenienti coi vanno 
soggetti.i .pedoni . ed anche i, Veicoli 
olia transitano su quella strada che per 
legge è .obbligatoria e quindi .obbliga­
torio, anche, iVponte, , , I . , 
, Digiro il fetyoi'iriO a ohi spetta.par,-, 
chò una buona volta vi si provveda 
sul serio. 

X: 

.̂  C.iviilttit:) 8 genuaio. " ' 

Una quesliont ili ornato — Un morto sotto 
la nova - BantlB di Cartolani -—Nuo-

. vo laboratoriii di orefioaria.. 
Bicorderanno ì lettori del processo 

contro l'avv. Dondo'.'e' gli eredi dèi oav. 
CuoavaZ'per 'contravvenzione 3ul l'ornato 
terminato con noa,sentènza assolutòria. 

La Vecchia Giunta nrin si accontentò 
del primo giudicato e ricorse al 'Pro­
curatore del Re il.quale-pure confermò 
la sentenza pretòriale. Prospgùi ancora 
e sotto l'apparenza " dì aelo, arrivò fino' 
al jitinister'o il quale, dietro parere'del 
Procuratore generale presso' Ja C-isSa-
zione di Soma, respinse l'avanzato re­
clamo municipale. ''"', ' ' ,'. 
j^Io non avrei parlato-di que'st cbsa, 
so il Forumjutn che teiapo addiètro 
aveva clamorosamente annunciato co' 

pesti appelli —, per avare «na norma 
in eaai simili —. «attendo in aspetta­
tiva il pnbWiflo oggi non al fosse sor-
rato in complèto silenzio, — rd è 
bene che i cittadini sienoiiformali di 
tutto. '*" -.. 
.. I .. .'' J%- '! ' 

': " , • • « ' , " . J, - ; . _ IV , . 

• .Sabato «ars. un muratore di Pur-
géaaintO sùllla cinquantina, rincasando 
un po^' br1llo,i fu sorpreso dal freddo e 
dalla neve BcoaloBtaj'e, trovò,la morte. 
i'orono aopi-alnogo' le autorità, a sera-, 
br» trattarsi .di morte per assidera-
meiito 

# 

Il 1. gSnriato 189''J passò insaltitato 
ospita tra f 01. ; 

La musica non potè suonare perchè 
il Presidente del Circolo riduti\ la di­
visa ed anche gì'ietruinenti. Mentre 
li accordò ai quattro buotemponi ca­
pitanati da Guiduii-Salvadì,-I quali 
soffiando in certi còsi di caria, a-mèz-' 
znaotte, rompevano i timpafli ai cit­
tadini sorpresi da quelle poco' gradite 
armònio, preconizzanti più miseria ohe 
altro. ' ' ' ' , • 

Giustamente I bandisti si lagnano di 
codesto trattamento. Essi . ohe suonano 
tutto l'anno per divertire' il pubblico 
quasi a gratis,- hanno ben diritto di 
beeoarsi qualche man eia a capo d'anno, 
come è tj' consuetudine, ralleitrandoiì 
cittadini con liete armonie- Ma i,!h9, 
doveva flbirè'cosl.' ' " ''" 

I Sabato 4 oirr. il sigi." Italico Soro-
soppl, apre un lavoratorio di orlfioeria 
in Piazza Giulio Ceaare, casa ff.vntini, 
accanto, alla.' Pesa , pubblica, ';èome'"'si 
legge in-.i)i,na' oirooiars a stampa, 

A Oividale, la notìzia ha prodotto 
una genarale soddisfazione, giaoohè il 
signor Sorosoppi (udinese) gode meri­
tate simpatìe, per il suo ingegno,' la 
sua operosità, ed il siio affettò alla fa­
mìglia. 
' ; Senza dubbio lo Sorosoppi ".farà fir-, 
tunà e tutti, si oividalesi òhe fore-
(tìeri, accorreranno, nel suo. laboratorio 
con ordiiiaaiòni', — giacché fultl ;'saiìno 
apprezzare i buoni e bravi artisti. 
, Sia nel cesello che Uel laVòWdi'ri-
.'parazipne .in, qualsiasi, oggetto prezioso,. 
Io Sorosoppi * valènte è discreto nel 
|>rezzi, per cui tutti si troveranno con» 
'tenti. . ' • ' ! . • . ' . • ' ; . ' • 

l 'ra non molto una ricca vetrina an­
nessa al lavoratorio coronerà.il,,,,npbìle 
tentativo dello Sorosoppi. ' • •• " 
' Io per, me-gli auguro-ogni fortuna' 
perchè so che la marita e l'aVrà. , 

Àljùs. 

UROMeijmDINA 
Cori'liii|»ona<*tii«i>. L'egt'è^'io e 

solerte nostro corrispondente padovano,, 
ci ha mandato due, sne lettere che pel­
le solito ragioni di spazio dobbiamo 
rimandare a lunedi veni oro, 

l,*OrÌ-.iii«t(r>|lo t u , i;o»iiH-
<»««•, I promotori del gruppo fologra-

, fico "macchietto udinesi » versarono il 
guadagno netto di lire UO a benefloio 
dogli orfaiièlli M. Toaiadini. Questa 
strenna natalizia dì genera nuovo esi­
larò gli udinesi, ohe T'ebbero per uno 
Boherao innoooiit». Gii orfa'iiélli non vi­
dero Il bel 'gruppo' fotografico ; ina at 
buàoarono il guadagno netio del' ben 
eseguito lavoro, e rendono ai b-Josme-
rìti 'promotóri le più setltite gtkz e. 
_ Cosi pura si abbisv i pia vivi riiigra. 

'zittBienti quella onritatovole person'i ohe 
l'altra'sera,regalò ali Ospizio litri 25 
di. lattei ,. ' , ... 

(Sii orfanelli fecfro gran festa, em'tn. 
giando. cogli occhi la lor polenta e 
lai ti;,' sciama vano-! Oh elio lauta oonal 
•— li buon Dio inspiri a qualche-altra-
persona di ripetere la grâ îosa offerta! 
na sarènno lietissimi i più ohe cento 

.tìrfanollii e òOntenta assai 
• • • • la Direzione. 

riH'Uiit l*a»|i»ltir«; Xìcoiiu-
"lllh'ii <irtl<litH''t Ecco-lo stato di 
gcstìon» = della Cnoina economica pò-. 
.polare, di. Udine dui;ante il mese di di; 
oembre 1889 i 

I A V V E R T E N Z A / 
Tutti coiorò a >«! tu-

rmio inviliti i priiul nii-
lUeri di que^it'nnao,: del' 
,CiÌ9i*iiale, «i che uoii re-
H|ilngéranno la presente 
eólpin jiii riterranno quali 
Associati. 

. Parìe xlliva 
Smaroio:, 
razioni Num. parziale 

Coatq, 
Totale 

Itiiieslre ,1044!^, - 1 0 ;i 1014.-
Carni- 438'> _46. •• 'UXi 
Pani 8190 --CIÒ . 4U9.80 
Vml 7»> • - U ) 7d.0O 
Formaggi • '307 -^10'! • 30.70 
Verdure , lò4Ò . —05 ' 77.ÌÌO 

Totali 21701 — 1704,70 

Speèe di'ooìfèzioaV " ' ' ' " "•lA'''lS3ii.45 
Spese al personale, e diverse „ 378.78 

.: ' '. 'Totali «pese l i . : m i . 2 3 

' , , ' tJiile'netto; p . . . ' 6 8 3 , 

' ^ ' O s s e r v a z i o n i ' ' 
'Si fa avvertenza che in qnesta di-

;.mostraZìone non sono.calcolate'le'.quote 
d^amtaotJtiimento del. capitale, per ' le 
apese di primo impianto al cui congua-
gliosti^rovvede culla chiusura dell'eser­
cizio annuale... . . . . . ,• ,v ,.", 

L'Ji-o, 2 giniiiiio 1890. ', 
' ' Il 'Presidente 

" ; Gìb».' Cblloredo ••''•• 

ì'rtSlUa H |i»<^iui d r l l a r.U-
lA II) inilj^i)» « 8 S 1 . 87.a estra-

'zione, 2'gennaio" 1890. 
La obbligazioni premiata' èònò'. 
Serie 4787. N.'48-premio'«0,000 :• 

,„ ' 4775 „. ,39; . „;, l.OOO-- .. 
2338 s 7 - , 1.000... 

",.•.32•-'.'„,' "r.ooo • 

A P F E ' H D t O M 

GLI UTOPISTI 
EOMANZO SOOULE 

m , ' 
TMOeiÉ S A O O , M A N I 

(MoraxETi MgsavATA) . 

' ' " ' '"• • PKOLÒGO' ' ' ' I 

L'ambiente, la notte smagliante di .stelle, il 
murmure della mu8ioa,'tuttòcontribuiva a dare una 
impronta strana, involuta di una poesia strana del 
pari, a quella riunione. ; 

I camerieri intanto andavano e venivano por­
tando via e recando • soinpro de' nuovi piatti, ri­
colmi di squisito pietanze, dì prelibati mauioarotti ; 
sfilavano la bottiglie .dei vini,' di svariate qua­
lità. ' • . . 

Giovanni incitava ì siioi. amici a mangiare e 
a bere senza rìteuutezza', '. e riempiva sovente a 
questi e a quelli il bicchiere. 

Fanny, s Daniele ohe èraiio l'uns^ accanto al­
l'àltro,^ mostravano gustare da veri sibariti, la 
sontuosità dei banchetto ; Leone,' sobrio por natura 

. aveva soltanto mangiato e bevuto quei tanto che 
era bastato a calmare l'appetito; Kaimondo stava 
continuamente ooll'Ocohio fiso su di Leonora, con­
templando melanconico quella fanciulla, oho nuova 

• a una tale società, non osava alzar gli occhi e 
pareva soffrire dì un interno aS'anno che derivava 
senza dubbio da! sagrato della propria storia che 
tutti ignoravano ad eccezione "di lei e di Fanny. 
— Questa faceva la galante con Daniele, usando seco 
lui di un'intimità di parole o di modiche però non 
ottenevano l'efi'etto sperato ; — la grande attrat­
tiva di Daniele essondo l'incognita giovanatta, molto 

probahilnientB secoiido lì suo, avviso, condotta ad 
arto ili quél ritrovo e con uno scopo oh' egli in-
travvedeya ben chiaro. 

. I l banchetto era intanto, passato quasi sileii-
ziosamènto e pareva volgersi tutt'altro che in una 
chiassosa allegria, 

Furono servìtf'ìiei sigari, e tutti ne- approfit­
tarono, ad ecoà»tone ii Leonora, ohe ara ancora 
tròppo fanciulla per inoSti;arB,i già donna consu­
mata, e che ad onta "delle insistenze di Fanny, 
aveva appena assaggiato le vivande e sorseggiato 
a fior di labbra un po', di vino, mescolato coll'aòqua: 
— La povera giovanatta avrebbe piuttosto dato 
sfogo alla lagrime che le facevano ressa" al cuora, 
0 in mazzq. a quella gante si sentiva come smar­
rita, tanto era ancor nuova all'esistenza rumorosa, 
scapigliata, verso cui temeva, càusa del proprio de­
stino, di esser più tardi costretta a gettarsi. 

Ad un tratto,'Giovanni fu avvicinato da un 
domestico che gli susurrò sotto voce, senza essere 
udito, alcuno parole, a allora, alzatosi da sedere 
disse; 

• « AiUioi miei, un' altro ospite avrebbe fatto 
atto di sua presenza a questo banchetto oho è 
già .finito, ma ve lo presenterò pifi tardi, allo 
sciampagna, quando vi esporrò ' i luotivi per i quali 
vi ho pregati a vanire da me, o quando avrete 
daliberato su ciò che" v' avrò chiesto. Intanto 
perdonata sa devo lasciarvi. 11 nuovo ospita mi 
aspetta e debbo conferire qualche tempo con lui 
per regolare una faccenda che mi preme. E nel-
I attesa, chi vuol bere, beva e por chi vuoi dan­
zare, sul verde dei tappeti, ecco l'orchestra che 
preludia lo stupendo valzer di Métra, «Le rosa». 
— E sa ne andò.- • -

Intanto Daniele col pretesto dì volar tare un 
ballo, offri il suo braccio a Fanny, e lasciò soli 
gli altri, compresa Leonora ohe continuava a te­
nere lo stesso contegno impacciato a mesto, a pa­
reva anzi di più in più in proda alla propria tri­
stezza. 

Leono e Maurizio appiccicarono discorso in-

>ny 
tanati, mentre Raimondo si deciso, .accostandosi 
dappresso a Leonora a rivolgerle" la parola. 

' XI., , ', 

Vm saorl'fioata. 
« Poi donate signorina, la mia indiscretezza, — 

cosi iii'oolniiioiò'Raimondo, — ma dull'avia mesta 
che vi spira'dal volto, si difehbe quasi-ohe c 'è 
qualcosa che vi fa soffrire..,- noi trovarvi qui. 
•.- • 'Ijeonora fissò i iuoi. grandi occhi in quelli di 
Raimondo,-ir Olii tuonò dì vopò dolce aveule in­
spirato una gran fiducia,' Posola esclamò i ' 

« Sofi'i'o signore,: sofl'ro vernraenta. 
6 E perchè?—se io osassi domandarvelo; 

Siete cosi giovano, cosi bella, e... , • 
8 Sono sola al mondo o senza (lifosa.- — bal­

bettò la fanciulla. 
«Sola?.... Ma di" che avete paura? Ab, 

quella do.ma con la quale siato venuta,.,, madama 
Fanny.... 

A quel nome, Leonora senti uno strazio noi 
onoro, e chinò il capo, senza rispondere. 

« Povera fanciulla, — proseguì Raimondo, — 
voi celate senza dubbio, un ,segreto,-.t'iìtta forse 
una Storia che io non ho corto il diritto... ma ohe 
amerei tanto ili conoscere. Sono anch'io solo al 
mondo, e conosco troppo tutto il vuoto ohe deriva 
dall'esserlo. Conosco i dolori della vita, a mi sento 
attratto verso coloro ohe" soffrono. ••' 

'« Oh, come dovete essere buono ! 
«E voi pure lo dovete essere 1 • • 
« Grazie signora, le vostre parole mi fanno 

tanto bene. 
Raimondo, accostandosele vieppiù, le presa 

con tenerezza ia mano i 
« Mi par di comprendere, — continuò egli — 

voi siele una creatura che sta forse per essere 
sacrificata, perduta... Conosco di fama quella tristo 
donna oho v'ha condotto qui... ma non temete, 
rinfrancatevi, ci sono ancora dagli uomini di cuore 

a questo mondo, a ve no sta uno dinanzi, che al­
l'occorrenza saprà, proteggervi, difendorvi,,conie sa 
foste sua sorellà'..,'".Uitemi.'tuttò, Nessuno oi'.asòolta;-
è potete parlare senza timore., j, 

Infatti erano soli,'LéOne'-è''MauHzio èssendosi 
essi pure allontanati passeggiando lungo i viali dal 
giardino, • _ I j . . . . , . , . . . 

-TT- La fanciulla còinmóssa,' pra^e la mimò di 
llaim'o^ndò o l'appressò"allò libbra iU' segno di bà-̂ ' 
ciarla;' ma ILgiovane gliela strinse forteinentpj—, 
soggiungendo.; , ,>!' .- - .;- • .- ' '<••. 

dSi, piiiphó.il. oasp ci ha . tatto incpntrai'e, 
poiphè sietai sola, iiifelice, é aVetà bispgno di pro­
tezione, di ajiito, per'òlio si'ete'debole è siete donna; 
terietòmi' in conto df 'fratàl'lò.-.i e lo sarò. ' 

« La mia storia-à triste; assai'triste, signora., 
Giudioatene, voi -stesso. —.Mia madre era una 
donna del popolo, una onestà operaia, ch'ebbe una 
giovanezza travagliatlssima e infelice. Era a quel 
che ho sentito dire, assai bella, e tu ciò la sua 
maggior sventura. Si, perchè come accade sempt'a 
liei mondo, anch' essa coma tanta altre, fu sedotta 
da un' uomo che promise dì sposarla-, e l'abban­
donò invece vilmente, dopo averla resa madra, La 
povera donna, mori di sfliiimepto, di crepacuorq a 
soli ventidue anni. Jo era bambina, .quand'essa sé" 
ne andò da questa terra, oho fu pur' troppo pel­
lai, una valle di lagrime. Dai parenti di lai, rac­
colsero l'orfanalla ohe sono io, ma dediti al vizio, 
all'ubriaohazza, vivevano ,in continua,miseria,o a-
modo quasi dei .bruti. Crebbi in mazzo a quel-
l'atraosfora corrotta, e con dei tristi esèmpi sol­
tanto, sotto agli occhi. Giunsi ònst all'età di sedici' 
anni, e malgrado delle privazioni, dèi freddo, della 
fame,, sofferti, la mia' tempra resistette, e soprav­
vissi a tutto ciò. —. Il dono ohe la natura aveva 
voluto largire a mia madre, a,le £u tanto fatale, 
doveva essere fonte di s'ventura, anche per me. 
Magnificarono la mia avvenenza, e perfidamente" 
insinuarono che stava in me ad approfittarne. -^ 
Del rasto, ara tempo ohe io pausassi a guada­
gnarmi la mia esistanza da me sola. 
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l i» ' < ^ t > r f n l | 0 t i n H ( r Ì f l d ) i ' l f " r « -
»m«» l tévi i tk i '< |uHi l i r t ' W i i » < ì . 
Abbiamo dato già il namero della oat 
tflila vinoiltioii il. nremlo di 500,000 
lìi-e del Prestito «BevIUtnu.i laìWaBB, 
ohe- è quB Ilo portante il ìfuoi. 77 tlella i 
Serie 4855. : . ,» 

Ec'tìo" adesso I numeri dell» altra 
cartelle"vinoitrioi dei primi minori. 

Il premi i d i duauilU Itre è «tato 
vinta'dalla cartslla N. S8' della Serie 
20,10»! naelltì di- lire mille 6 stato 
vinto dalla cartella N. 57 della Serie 
4089,^ - ; :' / , 

Altri.oartelte poi, vinsero^ prerài da. 
life oanto. ' ' 

K s l i i i i i » fllflilruniiitatli^o. 
Per la aera di giovedì, p. v. l 'Istituto 
flludrammallco T Ciooni sia allestendo -
un tralteniLneiito pei" ,i suoi soci OTJB 
riuscirà senza dubbio assai attraente. • 

Verrà, in detta' aera dai fllodranuna' 
tiol rappreieotata una iiuoviaaima eo-
media In dialetto veneziano, dell' egre-
giri'dott. Uomeiiion Barftaba, dal titolo 
Tròpi paragli. 

Anguriamo, fin, d'ora un esitò felice 
all'autore dW suaooennaio lavoro," Allo­
ra mai rappresentato. 

Quanto prima daremo poi l'ilitaro 
programma dello Bpettaooln., 

CUi I l « m n H s l ì c o «il « l l v i r -
U n t e t t t i t ] Questa sera,' alle ore 8, il 
Olnb umoristico di divertimenti darà, 
ai soci un trattenimento vooale-istru-
mentale, il qbale verrà ohiiiso con un 
festino dì famiglia., i - - . '- r, •,. 

i ^ e i i l i u u a o l i i l l » t i . La scuola 
del mandolinisti è^ trasportata da via 
dei Teatri in vìcolo Caiaelli a. 8. 

G I I u r f l e l H l t I n . | i O t ) | x l o n « 
H l i s l l l u n i n . Per eifetto di una re­
cente oltoolare intesa ad accertare l'at­
titudine, al servizio attivo degli ufll-
ciaii.cbetrovauisi iu posizione ausiliaria, 
questi aacauUDO invitati a' presentarsi 
proBsiraamene ai Comandi dai quali ri; 
spettivameute dipendono, e dovranno su­
bire una visìtii raedioa per accertare 
la loro attitudine tìsica al, servigio. 

Agli ufficiali chiamati d'nffloit) 
presso i' Comandi, sflra.nnoK corrisposti 
gli assegni di viaggio è l'indennità di 
trasferta. . ' ' • 

T f M ( r « M i m - f V r t - Onesta aera 
e domani il "Barbiere di Siviglia» col 
crattenimento danzante "La Kosa». 

S u l » ' . CetH ' l l l i i» . Lunedi pros­
simo entriamo in. Cafnovale ed è. uà-
tarale ohe Francesco- Cecchini apra" i 
battenti della sua sala per gli. amanti 
di Tersicore, e .non anno pochi,fra noi. 

Ma Sior Oheoco'"'dando i famosi balli 
mascherati, sinché qneàt'anno promotte 
ai numerosi suoi frequentatori.,^ di farli 
contenti, sia .per l'originalità e varietà 
dei ballabili, sia per la valentia dell'Or­
chestra come al solito, ottimamente di­
retta dal signor Gregorì's,. sià.perohé il 

'Eeslanraiit ed il Caffè saraijno,, ' prov-
. visti di> oiba,rie, vini pd aHrcibibite,'da 

soddisfare ijù'àisiasì^esige'iiàsa." '"• 
'Quest'anno i) Carnovale i breve, e 

chi vuol adottate, e per da , gioventù 
d'ambo-, i .sessi e massime . per la - adi-
ne.Se non occorrono certam.eo.te ' spinte 
di sorte, il semel m anno licei insa­
nire, non ha da perdere tempo. 

• Prei!zi"d'ingre8S0 oent.'SO, Per ogni 
danza cent. 25. La signore donne in­
distintamente avranno libero l'ingresso. 

Si suoneranno ballabili dei seguenti 
illustri maestri : 

•Fahrbaoh; Wald.eùfel, Biiyer, Snppè, 
Milloehe.r, Bucalossi, Strausa. ' 

TS^gmael^» ' t r k s l o i j t t t ó . ll-lavo-. 
ratorio df modista, dalla sSttoecSritlà, é 
stato tmspfirtato.dalla Piadua Vittorio 
Bmanaele ti. 6, in via Pàolo Sarpi n. ti7; 
vicino la Ditta Angelo.Pe.iessioi, - . . . 

. . , , Attilia .Travani. . 

, LA GICNI:A MUNICIPALE • 
del Comune di Udine 

invita tutti coloro che sono chiamati-
dalla legge oomnnale e provinciale 
(testo unico) del- 10 febbraio 1889 nu­
mero 69i!l all'esercizio del diritto elet­
torale amministrativo e non sono in­
scritti nelle liste attuali a presentare 
entro il 15 gennaio corrente la domanda 
per la loro iscrizione. 

Chi presenta la domanda • per essere 
inscritto nelle liste elettorali deve'oor-
redarla colle indicazioni comprovanti: 

l. il luogo «• la data di nàiièita : ' 
•li. l'atto ove occorra, ' ohe provi il 

domicilio e la residenza nel comu-ne : 
3. i titoli in virtù dei qUali a tenore 

della legge su ricordata domanda la 
iscrizione, • •- . ' ' 

Alla domanda- saranno uniti i docu­
menti necessari a provare quanto non 
fosse altrimenti notorio. 

I documenti, titoli;- certificati d'in-
scriz'òne nei ruòli delle imposte di­
rette ohe fossero richiesti e tale og-
gelio, sono esenti da qualunque tassa 
e spesa. 

Della domanda e dèi doomaentì an-
lìcBM può rii'lìiedersl ri6evalft itll'atto 
della presenmzione. 

-Dalla'regiilciizn MuiiicliHle, 
eddl I g iiiiuiii' 1890. . 

Il Sind'kO i • - , ' 
ELIO -MoRptinoo ..,-- ••' • 

» « « • » « )«iS<i»»iiile *vln0ìpp-
l i i s l l r o . Si è piifabliCatQ in Mfl mo il 
primo numero.del nuovo giornale^ ." ti 
•Veloolpedoi», il quale si propóne lo 
«vilnppo delio fpòtt velttoipedistico in 
Italia. Ou.iÉa Jire sei ati'aaiio (con riechl 
premi agli Rssooiatì) e lire Ire ài se 
•mestre. 

Un num.ero di saggio è spedito,a 
ohiangtìe ne fa riobissla «Ila DiWisitin» ; 
Via tìittseppa (iiusii, 8e, Milano. 

( lOJ lUi l l l lÀZIOSI 
(lolln t3unt«ra d i t ! « m i n « r v l » 

Il " presidente della Camera di Com-
«ei'olo rioavetie wvi «era iì sBgàento 
telegramma in risposta «H'istatiza da 
osso presentato iiell'ihtercssH del onm-
meroianti e spedizionieri di Udine : 

"Aderisco proroga-de/ia concessione 
per la spedizione merci provenienti 
Austria-Ungheria fino definitiva deci-
sione Consiglio tarille ferroviarie. 

per Minisiro Commefoio 

Amadei.» 

- - 04<«<3i-Vii£lui«l iMteio»rulad;lASae 
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T«lnèi*»i i>>iÀ' ix ' - ' t c^o . r i i ia de. 
l'Ulfioio Centrale di Boma. — Rice 
viitu alle ore 5. pom. del giorno 
3 Genniiiò_,1880,ì-

Probabilità! 
Wenti freschi, ciclo nuvoloso cinpioj/fié 

— Mare meno-agitato^ 

(DaU'Osserv. Meteorico di Udine. 

La morte di G i o v u n i i l « F u r i è 
una perdita per,Udine. La 'sua abilità 
è la 'stta ope'rosilà'diflioilmente si rim-
piazzaiio;- Avventore dà 8é anni del 
Juri , senza aver mai avuto uà con­
trastò con lui, esprimo una sincera pa 
rola di cordoglio per la mancanza. di, 
questo brav'uomo. 

Avendo fatto una oospiona fortuna 
era .naturalmente anche odialo ; ma. io 
vori-ei ohe i nostri artieri studiassero 
il modo ili'cui l'ha principiata e con. 

"tinuata. 
.Intimo di lui, potrei narrare molti 

dettagli della sua vita, Ne dirò soltanto 
alounl Garzone, fece a' casa .una pol-

|,troha, ohe vpudette per una genova 
(moneta d'oro ohe valeva austriache 
lire* 9p.4$). Con questa genòva. piantò 
bottega di.fi'onta alla Croce di malta, 
e per anni ed anni egli e su.i moglie 
viveftero eoi pranzo che ricevevano 3ai-
l'Albergo' per 50 centesimi di zvanzioa 
a testa. Non osterie, non fuoco a 
casa. 

Un giorno.il. si^..,Carlo Telliai lo 
chiamò jn òainpógna ..a„firgli. un 'so/ ì i . 
Era d'estate,'era festa ;' il Juri'iavoirò 
dalle 5. della mattina fino a .notte) il 
so/iì era compito; il Juri presentò il 
conto.di L.,20,.'per la sua fattura. 
Mi pat troppo,.p«ir una giornata, disse 
il si'g;'Tellini. - - 'Ch iami chi vuole 
soggiunse li Juri, e vedrà che non lo 
farà per meno.,!!,-sig.-Teliini pagò le 
20 lire. .. ' ' -• -, 

Il Jur i aveva multo ingegno e molto 
gusto j belle maniere cogli avv.gntori. 
Fattosi ormai tappezziera valente, span­
deva in disegni ed in viaggi, ohe sa­
peva poi farei fruttare. Ebbe impor­
tanti commissioni anche fuori di paese. 

Ikia la prima base della sua fortuna 
fu l'economia e, l'operosità ; limitare le 
spese personali ,• non perderò il tempo 
all'osteria ; fatto il primo gruzzolo, 
con quella massime, la nave va poi a 
gonfie vele. 

Auguro che il suo esempio sia imi­
tato; 

Q. h. Peoile. 

' U l n ^ i ' n s l i i i r n l . O . - La famiglia 
del compianto sig. Giovanni Juri ai sente 
in dovere di esternare i più sinceri 
ringraziamenti a tutti quei pietosi che in 
qualsiasi modo concorsero ad onorare 
la memoria del caro estinto. 

Chiede in pari tempo venia per 
tutte le invoJontarie mancanze incorse. 

OORTE D'ASSISE 

O l i l i (>l<Ui>> 

• .'Udiéiwn'B geimaSo, ^ 

Il P ! MI, cav. Qiaotfi, sui i-sàeiido 
esiuinte le testimonianze, dal Presidente, 
vieu oonceè'sa, là facoltà-di p'ii-lare, o-
Bordisce' la sua requisitoria parlando 
della voce'ptiBblioa.ohs subito aìj'enfò 
Angelo Paolùzal e Silvio di Bernardo 
«ime autoi'i 'di-ll'up6i*ioM di (JiuvJnai 
Savio j 'vese populf pom dei. Estfoden-' 
dosi sui pari loiilari del fatto oombiìtte 
•la scusa deli'ubbriachezza che .dimostra 
iusussiat'éntflI analizssa il- viaggio "mn' 
mìa e inMarmle àegì'i impattiti. Sai 
fatto di Chiavris ove Dugan e Spiziar 
(Paoluzzi e Di Bernardo) vennero ba­
stonali, fa emergere il carattere prepo­
tente del Un^an e le atte frasi minac­
ciose ivi profferite e seguendo il viaugio 
afl'erma che la circostanza, a'ssetifta' 
dagli imputati, ohe il Savio !>i sia stac­
cato da loro,'.è smentita, tanto p l iche 
sulla medesima vi sono divergenze fra 
gli imputali stessi. Venendo, alia de­
posizione di Vinoenvso Sodeano, di-, 
mostra ohe • la-.frasi dlrnlte da Giovanni-
Savio, ohe fu trovato morto, a 0ug«n 
e Spiziar provano la loro presenza sul 
luogo e la loro cooperazione nel uii 
sfatto. Giovanni Savio fu' ' aociso dpi 
colpo offensore JcJ'D'agfan «iaistq dal 
suo compagno Spiziar.-Ed il silenzio, 
di questi, pel timore della priipolaaioni 
del correo, è un'accusa ounfermata d» 
qaaiito evret>B,eùopo..ìi fstio. Psmtt. 
poi a sostenere trattarsi di omicidio e 
non già di ferimento seguito da morte. 
Quanto poi al-piirtafoglio ohe possedeva-
il Giovanui Savio con 400 lire e' che 
non fu mai rinvenuto, rimane uu'orabi-a,' 
ma su oiò.il P. [M. non ins'ste. S.e 
Spiziar. non avesse coadiuvato Dugan 
nella effettnaSsione del misfatto, parle­
rebbe e non starebbe sotto l'accusa di 
omicidio. Ed abbiamo 4u prova, sog­
giunge il P . ^^.| che Spiziar s'è accor­
data la difesa con Dugan dal convegno 
avuto-fra iuro nel. mattino successivo 
in casa Tu£foletti;:nn-innocente non fa 
accordi, uni innocente non tace. Il oon-

.legno degli imputati d'tipo il fatto e i a . 
voes pùbblica ooììletmata - <ls tatte la 
risulianze processuali . raffermano la 
loro oolpabililà-'ohB -il verdetto dei 
giurati sarà pure '^er p.rociamare. 

L'esatta, diligente ed energica re­
quisitoria del P. U. occupò tutta l'u­
dienza del mattino.'Nell'udienza'.; pome­
ridiana la folla è enórme ed aiiphei 
posti riservati sono del tutto pieni e 
zeppi., ' .1 

L'avvocalo Bertanìoli,' uno dei difen­
sori del Di "Bernardo'.'-'dice che non 
bisogna- dar-peso al contégno posteriore 
al fatto del suo difeso; i giurati do­
vranno chiedersi se egli è colpevole. 
Cosa ha fatto il Spiziar? Il nùcleo 
della causa sta nelle parole del Bn-
àenno e «ài reperti' oaaa^erioi. Il faito 
di Ghiavria, il contegno suo conciliante, 
le informazioni, sul'suo carattere, mite 
e tranquillo-i la sua timidezza, risultano 
dalle testimonianza - e da quella del 
Pretoro Bolognini che giudicò il Di 
Bernardo calmo a Oasaaoco come fu 
calmo in Chiavris. E come quest'uomo 
.mite si determina ad un omioidio, 

-mentre era amico dui Sàvio? 'Nell'af-
fare.del ribaltamanto nos.sun germe di 
rancore poteva esservi nel Di Bernardo ; 
fino a Trieesimù nulla avvenne'di con­
trasto e dopo abbiamoli faro delta depo­
sizione Eodeaoo ohe riportando le pa­
role del Savio dice ai riguardi del-Di 
Berriardg.: " E tu Speziar e sin com-
p.'igns „ 'alta, .sigoifioavano « aiutami » 
interprefiazibn'e data loro dai Carabi-, 
nierl:e.'dal Pletore. Bolognini, ]?ino a 
quel tnomen,to' dunque Speziar era un 
amico, od' all.ora s'impone una imposai-

-hilì.t'à.moraje'che .questi abbia avuto 
a'Iopuà, partecipazione' nel fatto. Vi ha 
un,'triplice Ordine di. argomentazioni : 
l'impoasibilità morale e materiale; il 
reparto'cadaverico che esclude la par­
tecipazione di una "seconda manof ' la 
scena rapidissima, Ili fulmineo sucoa-
dersl di atti per cui.il Di Bernardo 
non può essersi nemmeno accorto di 
quanto avveniva-e non. può osservi 
stato accordo perchè il fatto fu im­
provviso e le stesse parole del R-ideano 
lo ooatermaao. Qaesd «di d a e S'>IB yooì! 
l'una della vittima, l'altra dell'offi-nsore, 
e sorretla quindi la giustificazione del 
.•Spiziar ohe egli dormisse. Terza argo­
mentazione il reperto cadavericoi una 
ferita soia, uno l'oiìensore, poiché la 
ferita alla globella del naso venne 
prodotta dalla caduta del Savio dopo 
la ferita al costato. É l'ipotesi che 
ooiioilia tutte le risultanze; ed allora 
cosa può aver fatto il Di Bernardo? 
Tutto deve essere avvenuto in un ba­
leno, io un attimo ed'il Dì Bernardo 
non può assolufamante avervi parteci­
pato, E qui l'egregio difeiisoro dimostra 
colle testimonianze come Di Bernardo 
fosse ubbriaco e come quindi la intro­
duzione .Saa di aoa essersi accorto di 

nulla perchè dormiva," debba ritenersi 
vera, ' • . - • ' ; ,'•: 

Ed è naturale la ragione dell' Inter-
vista ohe il Dì Bernardo ebbe nel mat­
tino. Bacoa,s»iV((- al fatto j Si trattava di 

(tikìkmvgii'-iei atedloìrtali-«h»'doveva• 
't'i'»i«i'B.>»I ipadfo 6 domandargli spiega-
.'zlnnl' m quanto aveva ndijo^daHa mft-_ 
dre e cioè eha avevano irò^Stòt jiilrto' 
il Oiovaani Sai'iò..^ias«hiì«l!l'%Sfen-: 
.mire.le argomeutaaioui in -favore dei-
Di Befnìf db lant t i r i tà e teatimoni hatt-, 
)ió escluso ,oh' egli abbia partecipato 
.liell'noeiBlmia ed', àllot'a .voi non potrete 
dare ohe nn voto negativo. 
. L'ayv, Basohiera, difensore del Pào-
luzzl, noi) genia ttapidazione dlcUiaia 
di imprendere a parlare in questa causa. 
Ltttigamente ed efficacemente combatte 
l'oplnìoiiè pubblida-flttlzla, della -quale 
s'è preoccupato ma-non afflilln, fidente 
dome .nell'integrità di "carattere dei 
giurati.' Bgii riempirà (é'iaoune Jasoiate 
aia dal P. M. come dal collega che l ) 
precedette ; fa la storia della partenza 
da Buia, della fermata a.Trìoeaimo, 
àella pfrmoaeoza a XJiline. Bilsv» le 
ooniraddizioni testimoniali sulliubhria-
ohezza', sul coltelli, snlle ore • in otti 
àvvennern i latti, su ohi guidava i t ca­
vallo, eco. Il punto più saliènte della 
causa è Oasaaoco, 'Spiega come il Eo-
deano avesse avuto la scienza dei nomi 
di .Dttgan - e Speziar. Si diffonda l'e­
gregio ditensore a rilevare le varie ver­
sioni -della parole pronunciate dal Savio 
lì riportate dal Bodeano. Senza una 
prova piena e sufficiente non si con-
dni'ina ; manca la causale e la voce 
pubblica é un mezzo sfruttato d'accusa 
ohe non si adopera pih. Critica l'istrut­
toria dot Pretoro di .Tarceoto che do­
veva, avere • maggiora, estensione e .che 
fors« «vrehìio condotto ad altri risul­
tati. 11 vostro verdetto negativo, dice 
ai giurati, significa là mancanza di pie­
na e, sufficiente prova. Parla indi degli 
eiTorì gindJaiarì che colpirono tanti in­
nocenti e olla con dettogli il caso del-
l'nsaaasinio del Sindaco Prandoni di 
Olgiate Olona. Chiudo la sua arringa 
diJmandando ài giurati ohe il Paolt»iszi 
venga restituito alla • moglie sua ed ai 
suoi bambini, • ,- , ;• " 

. Il Pr^^idajite, imprima ohe il P. M. 
avesse |"'.repllpar«,-,..]^òi'rebbè "ohe par-, 
lasserò anche gli àl'tri due avvocati di­
fensori Billia e Schiavi, ed essendo ora 
tarda, ai rimette l'udienza;ad oggi. , 

Dopo le repliche vi sarà U riassunto 
ed li verdetto; anche sé tardi, il pro­
cesso .a,vifà termina oggi, 

' ' • ' ' . • . . -• . - ? ? • ? • 

ITna tanda ai Zingari 
ohe girovaga nelle dò? Provincie del 
Eriuli e di, Belluno rende noto ohe della 
gente va girando- con" cavalli 'bolsi e che 
offre in vendita cavalli giovani perfet- ' 
tamenlB sani , ma eha posola si ve r i ­

ficano esaor bolsi.a di dentatura guasta. 
. Tale gente assicura. Qha i . cavalli 
sono aanii-finohè si trovano qui; e dopo 
di 'aver estorto del danaro si allontana, 
ma poi in breve tempo,si .v^ene a rii 
levare che i cavalli sonò bolsi. 

I« questa guisa girovjgano molti 
come, si è già veduto in tutta l 'I talia. 

La banda di Zingari si fa nn, .do,: 
vere di prevenire 'che tali venditori di 
cavalli possedono secreti rimedi che 
guariscono provvisoriamente i cavalli 
bolsi, ma ohe. la bolsaggine si riprot 
duce nei Cavalli, breve tempo dopo. 

I-, Zingari sono . attendati fuori di 
Porta Posoollè, e rimarranno p?r 15 
giorni. In questo periodo di tempo gi- ' 
reranno nella ,"nostra,Provincia, 

Ujltioii Telegrammi ; 

H » m a 4. Da Vienna si assicura 
che il prestito serbo di 2(1,600,000 fu 
concluso col aidacnato .Hoskiov a con 
la Banca 'Nazionale serba, salvo l'ap­
provazione delia Soupoina 

O t > n p ( o 4. Il Cardinale vescovo ce­
lebrò il servizio funebre della salma 
dell'imperatrice del Brasile. 

La salma trasporterassi a Lisbona 
martedì. 

ITon pit 
stringimenti 

ed ogni ifli'ctarata malattia segcò'a di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confatti vegetali Oostanzi. (Vedi Non 
più stringimenti in quarta pagina). 
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Mobiliare S'il 
Lenliardj 18il 
Ànilriàoba 330 
Banca Nm. 925{ 
Sif»ì. d'o» 9 
t>m,MParigi 48 
, aaLaBdr*'tl7 

IWD.Auatriao»S8 
Zsechinllmper-— 

BJIiI]lI,INO 
Miiliìilaro 9ò 
Auitriaclie 177 
IjombajrilQ 
nond.italiana 94 

LONORA 
Idileu 
Italiano 

a/8— 
' l / 4 -

DISPACCl PARTICOLARI 

.VIENNA-4 

Readita austriaca (carta) 811,80 
Id. Id. (arg,). 87,18 
Id. Id. .(oro) 101,70.. 

• Londra 11,79 Nap,9.38/— 

MlLAirÓ' 4 
Rendita Ital. 94,75 aera 91,80 
Napolooni d'oro 20.12. 

PAEIOI 8 •: 

Chiuaura della aera Ital. 95,76 
Marchi 194.60 

¥ 
- ' ": \ . « i I. , 1..I j t̂i 

Pr*priet& della tipograSa M, BÀttl>«8Ci!ci. 
BUJATTI ALESSANDRO, gerente respota. 

Avvisò interessante 

n. w.«i^oi'.iini» e coiup. 
Rappresentanti-Oepiisità'ri ' - - 12 

Specialità in Olio puro..d'Oliva 
Conservi alimentari é 8alumi. 

- Comodità p^t Famigli.i, Alberghi e 
Trattorie. 

OUft extra scstaf&no puro d' Oliva 

in latte d« ohilog. 5 a 2 l;,2. 

Dirigersi alla sopra indicata Ditta 

UDINE • Via Aquileja, JS • UDINE. 

(Vedi avviso in auarja pagina])..-

LUÌ6IZANN0NI 
Via Savorffttana, n.ii\ IPiatta ftlla Boria, lg\ 

Ricca Esposlzions per la Vandili i-Scambio' 

di 

Pianoforti, Organi 

Rappresentanza 
delle 

Pr imarie Fabbriche d i . . tu t t i . i . . paesi . 

NOLEGGIO 

Orario ferr&vidfk 
e della 'rranivia 

UDINR-SAN DAiNLELE 
(vedi 9[uarta j iagina) 



IL FRIULI 

Le inseyrioni 
' E. E. 

ài Pubblio tà dall'Estero per II Friidi si riceyono eseìusbaTOente presso l'Agenàti Pr.neipale di Pub 
. Obtieiìit Pa.ig", e Èoma, e per l'interiló presso l'Ammmistyazi.ne del nQxtro giarhàl* .̂ 

BB^ K pii strjngiienti 
^ ^ I P E R A TELA ALL'iRNIGà 

^B' 

E } | I E V | l i | l . l > 

Gnsrigfons «priintita iu SO ò 80 giortA, nicdianlo i Cox-
IfM imttali. Cattaitxi, in sostìtbtiane dolio Canilelelis. 1 
• lÙBdealiMl"se^Mgatto inoHre 1̂  «renelle,' tslgorio i bruciori 
I nrèlroUi, vfaijooo I flussi MancM dolio donno a sonaoi) mira-
I bilwoiite'ìo goocette di qua ls tó i idala, SIBIÌB poro ritenute 
'i incurabili. .' . . 
I EtTetto constatato da una eccoiionate collenone di oltre 
I S 00 attestati f ra .k t t i r e di ringraziamenti diammalatl guu-
1 riti e certificati.Medici di tutta l 'Europa Cori*rale, attestati 
hirijibili i t t 'P«rìgi . Boulerard Diderot 38 presso l'autore prof. 
r-A.,Coat«Mi » garant i to: dallo stosso autore agi' increduli 
\ col pagamento dqpo la guarigione con trattative da convenirsi 
I „ Sci&la .d» BO confetti, atti allo slomaco ànchii il più db-
! i rcat ì i ' t ' ;^;80, f a t to ' con detlaglialissioi» ia l te iona , ad un 
iJ^IWttól 'dl 'BO ìtùp'ófWhfl attestati fra ceftìfloati mèdici e lei . j ^ — , 
J>>|j(:'|t.'rjHg««ÌBm'è!iti di ammalati gnariii nell'aUno, 18S8 Si E S 
I t i fo ' i aùà . rn i t i t t to je buona farmacie e drogheriedoU'Onivorso. « S g 
IV", In, UOÌStS presso il farmacista A u s u a t » U » » « r o alla | g ì § 

3 S 8 * Pent'S* Risorta », che ne fa spediiione nel Regno me- | g < g 

. dianie é u m n t o di cent. 70 pel pacco postalo. 

MILANO, Farmacia n. i5, A. TBNOA, moaessot'e ad Oalleaài 

eoik I i n l i s i - a t a i > l o « h i u i l e o , v l a S p i i d a r \ 

Presentiatao quest? proparato del nostro Laboratorio dopo una. luni^a 
serie di anni di prova avondone ottenuto un pieno «uccoaso, non che le lodi 
più sincero ovnnòue è slato adoperate, ed una diSusissltoà vendita in ISu., 
topa od ,in A'mencé. 

I Esso non devo o».ser confuso con altro «poCiiilill che portano'Io «««#«« 
noniici che sono l u f f l l e i k A l e spesso dannose. Il nostro, preparato h un 
Oleoàteàrato dìsteso'su tela ohe contiene i priucipii d e l l ' i l m l c » m « « 
« « u n , ' piaota nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più rèmoia autìchita, 

; ' ,Fu nostro scopo dì trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
I non siado alterati ì. prinoipii attivi dell'arnica, e ci.siamo felicemente riu< 
l< sciti mediante un | i r a o e s « n « p e e l M l e ed un n i> |>»Fn lo <ll n a x l r e 
[ e n e i u k i l v » t n v e n K l o i i v e . p r o p r i e , * ^ . i . '•; 
ì t a noit ia tela viene talvolta rnHUtti»ta ed imitata golfaitiente col 
; r emle rnEHìB, v e l c ù o conosciuto ber ìa sua azione corrosiva'efjuesta 
I deve eaiijre rifiutata riohiedettdo quella ohe porta le nit-ltro voremi-ohe di 
I sbbrioa, ovvero quella ìiiviata direttamente'.dalla Mostra Ciirmacia. 

Idnumerevoh séno te guarigioni ' ottenuto ili molte inaltìuie come lo at­
testano I M a m e r o i i l e e r l l H e a t i « I t e p o A s « < l l a m o . In tutti ì dolori 
io generale ed io particolare nelle l»n>l>i t ( rKinl i nei p « n n i n ( l « t m l d ' n ' 
I t n i p a r i e nel corpo la s u a r i K l o t i e ,f> p r i » u l a > Giova nei d a t a r i 
r e n a l i ' d a - o o l l A K i i e r r l t l c i » ! inelle, m u l a t t i * di u t e r « > , n«lle 
l e u e a r r c C } Dell' M b b t t S H a n i c n ^ o A* u t e r i ^ , ecc. Serve a lenire i 
d o l t t r i ' d a i t r t r l i l d e e r ^ i > l « a i da gutlà : risolve la callosità, gli 
, 'menti da cicatrici ed ba ittoi'tré molte altre utili'applicazioni per ma' 
t t ie chirurgiche. i • 

Costa, h. t O i S O al metrò, L. A . J U I al meliti melro, 
h. t A n la uiieda, franca àioiniàUo. 

Rivehditori : In V d l n e , Fabris Angelo, P, Comolli,,L. Bìasioli; farma­
cia alla Sirena e Pilippuizi-Girolami,' c t » r Ì K l a , farmacia rC. Zanetti, Far-
uiacia Pontoni ; T r l e n t e , Farmacia C. Zanetti, (}, , Se'ravaìlo, Z a r a , 
Farmacia N; Androvic i . T r e i i ' t o , Giupponl Carlo, Frizzi C , Santoni-
V e n e i e l a , Bdtnor'; ftr^m, i irablovitz; f l u m e t 0- t*radram,'Ja-
c k e l . F . i a i l l a a i i » , Sta'ìibmeiìto C. Erba, via Marsala n, S, e sn'a 
Succursale, Galleria Vittorio ' Emanuele n. 78, Casa A. tìauzont e Coinp;-
via Sala 16! S i a m » , via Pietra, 8 8 , e in tutte le prinoipsli FariEa-
ci del Regto. 

Htìs&t* • 

0 * 'OÌ>t»« 

<r« 1.4Ò a a t . 
t M(s mi', 
, U . W s n t . 
a lIlO'iKite 
a 5.45 ' « 
, 8,20 , „ . 

0EMI0 DELIA FERROVIA 
A r » W ' 

a i t to 
ogiAibni 
diretto 

oiinlKin 
iiiiisiba* 
.dlfutte 

in 7.— u t ' l 
r , 9.40 iOt] 
,.f i ^ P-,, 

. 6,48 a. 

. 10.10 p 
, 1 1 . 1 0 il 

DA «IWItZIA 
ore i.iO'snt, 

, 6.15 ant 
, 10.40 u t 
. a / O p . 
, ,6.20 « 
. ».66 , 

diretto,, 
oknihBa. 
ottnllini 
dWrto 
Disto, 

omnibus 

Arr id i 
AittlltM»-

or*,7.40,»«. 
, io.05, su'. 
, B.'16 p; 
i 6,42 i 
, 11 .06 B' 
. S.24 a r t 

àÀ HttXS A ]>OllYW»AI liA l'nWBHIA A prirj! 
0'< B.46 wt. (ii««lh. or» 8.60 ,int' atr 6,20,«it. ownlb orr 8.16 ut 
' » 7.48 «11, dfniKo „' 9.48 ini » 9.!6 , diretto , U.d4 , . 

, 10.38 ir.i. omuìb. . 1 . 8 4 p . 2.24 t. OttlQtb 4 6,10 pi 
, 4.— p ,i^ntH , 7.28 t , 4.66 p. o»olb> , 7.28 p. 
« 6.64 p . dirotto , 7 , 6 1 p. , 9.86 1», -' ^ifH^i' , S.13 p, 

&DA TOlHB • A oònMoNs HA CORHONS A'CDWS 
oro 3.68 un». «••«tu ore 8.86 « ' 0 » 10.20 «ut oanib. era 16.67 sas. 

, 7.68 iw.' oisnlb. , 8.80 »w , 11.60 «nt. tlBSljll^ » 12.86 p. 
v i i . i o - , ' ' minto 12.47 p. -8.46 p, •aiate , » 4.19p-
, 8.40 p. «aaiìs. , 4.20 ». . ,. 7,10 p osenlbai ' , 7,60 •; 
, 0 . . - P , » ' ; 6.46 p. . 12.20 aut. s l - to , , " 1,06 i. t 

Di UDIKK 1 A OTvrnuLa |0A,01Vt»Al,< A.onwK , 
ore B.OOant. misto ore 0,87 ant, ore 7.-Ì- ani. nt t to oro 7,81 tn 
, 11.86 , » ' 11.68,1 , 9,68 , , 10.22 , 
. B.SIp. , 4.ni |,, . 12.19 p. , 12.60 p 
. 8.34'. ' , 8.66 „ , 4.87 p. omnllias ' , 6.0t! p 

DA CDINK AFOKToaR. Il OAPOKTOUR. 
ore 7.60 ant. misto ore 10.03 ani. ore 6.6^ aat. 

, 1.02 p. , 8.85 p. , 1.15 p. 
, 6,34 p. omnibus , 7.14 p. Il „ 6.2U p. I

A UDINB 
orò 9.03 «int. 
«' ¥2 P-
, 7.8S p. 

€ o l a « l d « i n a i e — ' Da Portogrùaru "per Vènezi'a allo oro 10.19 aiit e 7 41 
pam, arriva a Vanesia ia .55 è lO.OO pota. — D« Vroeiìa partenza 10. IB 

*a,nt.' airivo a Portogruaro alle'ore' lS.4fl ' 

OBARIp PBLLÀ TRAMVIA A VAPORE 
y p i N C - S A N DANIELE 

Partense 

DÀ UDINE 

óre S,05 ant 
. 11.05 » 

,» aOo p, 
» 6 . ' - » 

k 8 

da SI azione 
ferroviaria 

'id. • 
,id 

j4rn't«' 
DANIELE 

ore, B 48 ant 
i2 50 p , 
3 44' p. 
7,44 p. 

Pa r ìmae 

DA S. DANIELE 

i r e ' 7 . — a n t 
iO.-ta » 
I;dB p.'-
4.41 » 

t Stazione 
ferroviaria 

' id. • ' 
id'. 

Arrivi 
A UDINE 

ire 8,48 ant' 
» 12,35 p. 
»- 3.27 p . 
» 8.33 » 

r 

Società anonima 
•" " ' " . P E R 

A S S M R A Z W SULLA VITA DELL'UOMO 
E D I 

Fondala in Vienna nel I8S8 

RAEPIi:^SBNTANZA GENERALE PEIl IL REGNO D'ITALIA 
in »Ò.UA 

Cai)ilàle nòmiiàìè'. .' . L. .2,500j000.— 
isia."1" versato , . » 1,250,000;— 

GarftBZie e Riserve al 3,1 «licembre 1888. . » 90,0S4,20O.'-~ 

iiiiip.;mìi 

0FBRAìa$EO!VI dèlia ' S»C!IETÌ|i 
HI onsò di iHorlc —per la vita intera — temporarie 

ici ed à capitale raddoppiato — a termine fisso. 
la caso lìi vita — Dotazioni per fanidulli -- Con­

troassicurazioni. • . 

•"•j-l-miste 
Àssléarazt«ili 

Rendile ,ii|tal|JElé imniediate e differite. 
I»arréél^^iyie''''irsii''uilll In ragione del 'H&.'U 

STATO DELLE ASSICURAZIONI AL sT DICEMBRE 1888 
77Q99 Coijtrattì a88lourj(nti 

Capitali. .^ . . . . . . . . . . . L. 429,056,620--
" "• / ^ . » 128,590.— 

1 
ginriìÌ60-amiiilnÌ3'f»tÌT» 

ÌKAKU» d a I l l u s t r i Cì lu-
r « c * i i i i n l ( l , « d t l v o n a i i i l . 
• : i , e e l l e i i a p e r e n i l n . 
I b o r a t o r i ' c o v e l l e n M f n i i . 
« I n n a r i a n i m l n l i v t r a t l v l , 
e o w f u b l l l t e d I j i i ù « « p e r t l 
p r o r « 8 « l o n i i i l l ( ohe ormai 
nel suo (juiato anno di v i ta , ' 

h a , d a t o prove di g r a n d s ut i l i tà in*ogni' 
nffloio ed ammlniatrazione, h a ora la 
Direzione ed Amia in ia t raz ione iu Udine 
Viale Venezia, N. 37. 

E^oe «eti imanalmoDta in g r ande for» 
m i t o , 0011 80 pagine a - d u e - colonne. 
Risolve queaili g r a tu i t amen te , ed accordi 
di g rand i facilitazioni ;agli associati ne­
gli acquist i di opere legili-aocjlologlche 
,0 d i , e conomia poli t ica. 

Prezzo ' .L . t O a n n u e . , 

I)'affittare 
•^arie s t a n z e a , p iano t e r r a p e r ' u s o di 

s c r i t t o io , ed anche di magazz ino , s i tua to 

in via del la P r e f e t t u r a , p i azze t t a 'V^-

l e n i i ^ i s . 

P e l l e t r a t t a t i v e r ivolgera i all'ufflcio 

del n o s t r o g iorna le . 

g 

* ' . 

I 

5 
'IH " 
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5 s 

§ 
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TONICO 
' E R iOOSTlTUElSTÈ 

Ròtfdité. 

Si 

da 

Priocipi 

LA MIGLIORE ACQUA 
per la testa per lo «viluppo _dei Ca« 

pelli. Prezzo del<a Bottiglia L, S preparato 

i « r « i p t ' f r è r r s Profumieri obimici. Galleria 

I di Napoli N. 5, N a p o l i . - 1 

PINI v e n f l o I H U d i n e da F. Mlriisinl in fèndo Mercalovèc-
(jliió, 0 dui Parruwhìefì Lane e Del Negro Via Rialto N. 9, in 
l > o r d o n a H e da 'G. Tomai Corso 'Vitldrio, Emadnrle, ed' in 
tutta Italia dai principali,Profumièri, .Pairuci'liieri e Fnrmaciili. 

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 
lì^cr nssicurasKioitl in cnNO di viin: isSS.OC»® °/o sul capii assicurato 
i*er assictiraKionì in c n s o d l u^orte: %% % sul premio annuo 

SOMME PAGATE DALLA SOCIETÀ* DURANTE IL 1888 

Agenzìa principale per le provincie di Udine, Treviso e Belluno 

' »AM€A tìl UM'NE 
Udine — Via della Prelet tura . 

wm^ SI ACCETTANO 
1 

Avvisi a preni loicissiii 

sa%eggii&miiagi(ii)ai§fepig§gippf@' 

ROMEO BKAHflQIII 
P A B B R I O A T O R B P R I V I L E G I A T O D I L E T I I . I N P É R B O 

M I U N O - Ooreo S. S e k o , 8 - MILANO 

^Per s o l e XJ. 5 5 — " V e r a 'òoriooxxexizia. 
Lello Mììako a latnie^n, cos t ru t to 'solida­

mente , con con to rno ' Iu ferro vuoto, c imasa 
al la test iera, gambe grossej toi 'uite, con ruo 
Ielle, vernicialo a fuoco, deco ra to , finissimo, 
mog.inn od oscuro a ' f i o r i , paesaggi ,• figure 
a scelta, monta to solidamoiita co» in tero 
fondo .Solo fusto L . 30, con elastico a 2 5 
mòlle ben imbot t i to , coperto in tela russa 
con r i ghe rosse L . i'ì.hO con mate rasso o 
gunnoials orina vegeta le , foderat i come l'e­
lastico, cioè l u t t o oomplelo, L . B5. 

Dimensioni : l a rghezza metr i 0 .90 , lun­
ghezza 1.95, a l tezza sponda «Ila t es ta me t r i 
1.80, ai piedi l.Ofi, spessore contorno min. 88 , 

Imba l l agg io accura t i ss imo h. 1,50.. , 
' A q n i s t a u d o n e due d a l , medesimo disegno 
s i ' f o r m a un e legan te e solido let to , raatrì-
moniale. , , • - - ' . . . 

D e t t o Letto Milano da una piazza e mezza, metr i 1.25 di l a rghezza pe r met t i 3 di lunghezza , sqlo ' 
fusto L. 4 5 , con elast ico a 42 molla L, 65 , ooii m i t e r a a s o ,9 guancia le , o r i n e ' , 1 . 8 0 . Imba l l agg io h. iì.150. 
(Porto^ assegnato) . , , 

Si spedisco gratis, a chiuuque ne faccia r i ch ies ta il Catalogo generale dei letti in ferro, e deg l i , 
a r t icol i t u t t i pe r uao domestico., — L e spedizioni sì eseguiscono in g i o r n a t a , d i e t ro invìo di o,Rparra. del 6 0 
per cento p e l i ' i m p o r t o del l 'ordinazione a mezzo vagl ia postale 0 l e t t e r a raccomandata , ; , e del r e s t a n t e pa­
gabile al ricevere della merce, intestati alla Ditta ROMEO Mangani, Milano, Corso S, Gelso, 9. 2 

Udine , 1880. ~ T i p . Marco BnidTuco. 


